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Realizzatori Szymaniak e Ferrigno 

Catania si impone a l Cibali 
al la rimaneggiata Juve (2-0) 
Al 24' della ripresa Alberti è sta
to espulso per scorrettezze su Mora 

CATANIA: Vavassorl; Alberti, Kambaldelll; corti, Grani, Be-
naglia; Ferrigno, Bijinoiilak. Calvanese, Hlaglnl, Castellani, 

JUVENTUS: O.isparl; Garzella, Uozzao: Montico, sarti, Ber-
celllno; Mora, Rosa, Charles Mazzla, Rossano. 

ARI1ITRO: Hlunto di Mestre. 
MARCATORI: nella ripresa al 2' Szymaniak. al 39' Ferrigno. 
NOTE: Cielo st-iiiiropi-rtn, camp» discreto; spettatori trenta

mila. Al 24' della ripresa e stato espulso Alberti per scorrettezza 
su Mora. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ 
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CATANIA. 11. — La Ju
ventus, scesa ni «Cibali >• in 
formazione largamente rima
neggiata specie all'attacco 
• per lasciare in tserbo fcli l'O
mini migliori per la prossi
ma partita con il Rea' Mr.-
drid) non si è adeguata al 
veloce ritmo impresso al gio
co dai siciliani, non ha rea
gito al gol di Szymaniak e, 
infine, non ha approfittato 
della superiorità numerica a-
vuta dal 24' della Kpresa, in 
seguito all'espulsione di Al
berti. In queste condizioni, il 
Catania — che, per di più, 

Ripreso 
il controllo 
antidroga 

MILANO, 11 — Nel nuu-
dro dell'azione di prevenzione 
e controllo « Antidoping • e 
secondo 11 niiwulaio affidato
gli dal Consiglio direttivo 
nella riunione del 2 febbraio 
1962, Il presidente della Lega 
Nazionale ha disposto che I 
seguenti giocatori, prescelti 
per sorteggio, si presentino 
entro le ore 11 di domani al 
Centro federale di Covercla-
no per controllo sanitario: 

Fiorentina: Malatrasl. Mar
chesi, IMlanl; Internazionale: 
Picchi, Ilolchl, niclcll; I,. R. 
lVcenza : Savolnl, Zoppelletto, 
Vernazza; Lecco: Tettamantl, 
Paslnato. DI Giacomo; Man
tova: Canclan, Tarabhla. Sor-
mani; MILAN: David. Tra-
pattoni, D a n o v a; Palermo: 
ni lurgnlch. Prato, Ile Ilo li er
tisi Roma: Carpanesl, Pe-
strln. Orlando; Spai: Riva, 
Micheli, Masse!; Venezia: Ar-
dizzon. Carantlnl. Raffili. 

oggi era In giornata di parti
colare vena — non ha fati
cato a vincere meritatamente. 

I siciliani avrebbero meri
tato di chiudere già il primo 
tempo con almeno un paio 
di gol di vantaggio, tanto evi
dente è stata la loro superio
rità sia territoriale che ago
nistica nonché, in complesso, 
tecnica. Anche s e individual
mente fra gli etnei si è appa
lesata qualche insufficienza. 
essa è stata abbondantemente 
bilanciata dalla tenuta gene-
Tale della squadra. 

Nella Juventus, soltanto 
Mora, Rosa e Sarti sono stati 
all'altezza del loro standard. 
In quanto al duello fra i due 
portieri — si trattava di due 
-< ex - — si può dire che esso 

e mancato perché alla gradi
nata di palloni su Gaspari ha 
fatto riscontro pochissimo la
voro per V.ivasson. 

Dopo i primi dieci minuti. 

Giocati in sordina da entram-
e le parti, è il Catania ad 

incominciare a dimostrare 
maggior foga, pur denunzian
do i propri limiti (soprattutto 
l'imprecisione degli attaccan
ti) dinanzi a una Juventus 
che, comunque, non mostra 
di impegnarsi eccessivamente. 

Al 10' Charles inizia una 
bella azione ma. ancora timo
roso nei contatti, non la con
elude, arrestandosi sotto la 
porta di fronte al deciso in
tervento di un terzino cata-
nose. Al 13' Mora sferra una 
forte staffilata, ma il tiro fa 
la barba al traversone. Poi. 
fino al termine del primo 
tempo, il Catania assedia let
teralmente la porta di d i 
spari ma senza risultato. Un 
tiro di Ferrigno finisce alto 
di poco. 

Al 18' la migliore occasione 
del primo tempo per il Cata
nia: dalla destra tira Ferri

gno e Gaspari respinge corto. 
mal o sbilnnciatissimo Calva
nese, quasi sulla linea della 
rete, invece di spingere il 
pallone in porta lo indirizza 
verso il campo. Al 34' una 
lunga fuga di Benaglia si con
clude con un forte tiro fuori 
bersaglio. Al 39', su cross di 
Calvanese, Gaspari devia in 
corner. Al 44' Mora in seguito 
a uno scontro, è costretto a 
lasciare il campo. 

Alla ripresa del gioco Mo
ra, zoppicante, riprende il 
proprio posto. Il Catania pro
segue nel ritmo accelerato 
del primo tempo e al 2' rie
sce n segnare. L'azione, ini
ziata da Ferrigno e svilup
pata da Blnglni e Calvanese. 
viene conclusa positivamen
te da Szymaniak con un for
midabile tiro frontale a mez
z'altezza che cogli spiazzato 
il portiere juventino. Il Ca
tania non si accontenta del 
margine e continua ad ef
fettuare tiri su tiri verso Ga
spari. anche se poche volte 
con precisione. 

Nella Juventus non si nota 
neppure un brivido di reazio
ne. Al 24' l'arbitro espelle il 
terzino Alberti per avere fal
ciato a centro campo Mora. 
Al 28" sotto la porta juven-
tina. Castellazzi. smarcato 
manca di testa l'appuntamen
to con un magnifico « cross -
dalla destra, a portiere spiaz
zato. Ma al 39" il Catania rie
sce finalmente a raddoppiare 
il vantaggio: concludendo una 
brillante azione personale, 
Ferrigno, da circa 15 metri. 
sferra un bolide cho Gaspari 
non fa in tempo a bloccare 

CATANIA-JUVE 2 - 0 Incursione di CASTELLAZZI CALVANESE neutralizzata dal difensori juventini 
(Telefoto all'Unità) 

Prima vittoria esterna dei friulani 

La cenerentola Udinese 
è passata a Torino (2-1) 

Le reti sono state realizzate da Selmosson, Gualtieri e Rozzoni 

TORINO: Vieri; Scesa, Ger-
baudo; Bearzot, Lancionl, Ro
sato; Albrlgl, Ferrini. Locatel-
11, Cella. Gualtieri. 

UDINESE: Romano; Barelli, 
Valenti; Sassi, Tagliavini. Moro; 
Canelta Andersson, Rozzoni, 
Selmosson, Bollatili. 

ARBITRO: D'Agostini. 
MARCATORI: all'IT Selmos

son. Nella ripresa al 5' Gualtie
ri. al 36' Rozzoni. 

(Dal la nostra redazione) 

TORINO. 11. — Tutta la col
pii è dell'Udinese. Non perchè 
ha fatto due gol e il Torino si 
è fermato alla rete della ban
diera, ma perdio le zebrette «I 
nono presentate In veste dimes
sa. ultime in clnsslficn. con uno 
zero groseo cosi nella casella 
delle vittorie esterne. 

La viglila per la carovana 
granata era stata Infuocata, pre
gna di polemica e di veleno. I 
due giocatori più famosi (e più 
cari) erano stati messi fuori 
squadra, uno da una feroce bot
ta al viso e l'altro dal provve
dimenti del consiglio direttivo. 
Il pubblico aveva detto che era 

Meritata vittoria degli orobici 

Con sicurezza l 'Atalanta 
p iega il Bologna ( 2 - 1 ) 
Le reti segnate da Olivieri, Da Costa e Gardoni (autorete) 

ATALANTA: Cornetti; Rota. 
Roncoli; Nielsen F.: Gardoni. 
Colombo; Olivieri. Maschio. Da 
Costa, Favini. Maglstrelli. 

BOLOGNA: Santarelli; Ca
pra. Pav Inalo; Tumburus. Ja-
nlch, Furlanls; Peranl. Fraiizl-
zinl. Vinicio, Bulgarclll, Renna. 

ARBITRO: Scbastlo di Ta
ranto. 

MARCATORI: nella ripresa. 
all'8' Olivieri, al 32' Da Costa. 
al 44' autorete di Gardoni. 

BERGAMO. 11. At.ilanta e 
Bologna, due squadro .-.cnz.i 
problemi di classifica, hanno 
dato vita ad una bella parti
ta, giocata ad un ritmo veloce 
e tenuta sempre sui binari 'iel
la correttezza. Le due squadre 
non hanno svolto tattiche 
ostruzionistiche, ma hanno cer
cato di superarsi solo in \irtii 
del loro miglior gioco «-d e 
proprio per questo che la Ata-
lanta à riuscita a conquistare 
quella vittoria netta ed autori
taria che da tempo non riusciva 
a conquistare davanti al suo 
pubblico. 

I neroazzurri, in grande gior
nata «lì vena, hanno dimostra
to sin dall'inizio la loro ii«'t-
ta .superiorità soprattutto nel 
gioco a metà rampo, nonostan
te la prova piuttosto opaca di 
Maschio 

II Bologna ha dovuto i n -
stantemente difendersi e lo ha 
fatto con un discreto ordine 
per tutto il primo tempo, nella 
ripresa Ita accusato la fatica «d 
ha ceduto. Due reti sono state 
messe a segno dalla Atalanta 
ed almeno altrettante occasioni 
sono state banalmente sciupate 
dagli attaccanti ueroazzurrì. So
lo nel finale l'undici degli ospi
ti ha tentato una blanda rea
zione portando in avanti il me
diano Tumburus che e riuscito 
a creare il tandem con Vini
cio quegli scambi pericolosi che 
non erano mai riusciti prima 
allo sfuocato Uulgarelli <• al
l'impreciso Franzini 

L'Atalanta ha attaccati, tu 
bilo «• al 21' Maglstrelli. the 
già in precedenza aveva man
cato una deviazione su tiro di 
Olivieri, non e riuscito a sfrut
tare un - b u m - di Janich Al 

42' Da Costa, abilmente servi
to da Maglstrelli, ha manca
to totalmente il bersaglio 11 
brasiliano ha cercato di rifarsi 
all'B' della ripresa, ma 11 suo 
\ intento tiro e stato rinvia
to dalla schiena di Janich. Po
chi secondi dopo, su ce'itro 
di Maglstrelli dalla bandieri
na. Colombo ha deviato di te
sta ed ancora di testa Olivie
ri ha messo in rete 

AI 21* I' Bologna ha fallito 
con Vinicio una facile i n c i 
sione. Dopo una grande pa
rata di Cornetti su tiro di IV-
r.uii. l'Atalanta ha raddoppia
to a seguito di un doppio scam
bio tra Olivieri e Da Costa, e 
con un tiro finale del brasilia
no Vana la reazione del Bo
logna che ha mancato al XI' 
una bella occasione con Vini
cio ed al .14" si e visto negare 
da una brillante uscita di Co
rnetti sui pitti i di Renna la 
«t>ddi«f azione della rete. Solo 
al 44' g'.i ospiti hanno accor
ciato le distanze con un tiro 
fiacco «li Vinicio <-he Gardoni 
nel tentativo di rinviare, ha 
deviato .n rete 

giusto punire 1 due «arrabbia
ti « perchè bisognava dimostrar 
loro che non erano indispensa
bili. 

Peccato che arrivava l'Udine
se, la ~ Cenerentola « del cam
pionato, e che la vittoria (non 
esistevano dubbi sul risultato) 
non avrebbe potuto dir niente. 
significare nulla 

E I giocatori sono entrati in 
campo con 11 risultato in tasca. 

Il Torino sul suo campo non 
aveva perso più nessuna partita 
e per trovare una sconfitta bi
sognava risalire al giorno di 
capodanno dello scorso camplo-

di Romano che e stato senza 
dubbio il miglior uomo in cam
po. Anche l'Intervento di Valen
ti (al 2.V del pruno tempo) sul
la linea bianca C stato deter
minante agli effetti del risulta
to. ma non un colpo di fortuna 
Anche il tiro a porta vuota «Il 
Gualtieri (a undici minuti dal
la fine) ha incontrato la gamba 
di Burelll. ma l'effettuazione 
del tiro doveva avvenire imme
diatamente. senza dar il tempo 
al difensori di rimpolpare l'a
rea di gambe e di schiene 

Non rimane che il ~ m e i cul
p a - . Il Torino oggi, man mano 

In piedi II risultato fino ad ora. 
Ma 11 gol non arriva. Il Torino 

e disunito. La girandola degli 
attaccanti udinesi crea una cer
ta confusione nella retroguardia 
granata. Bonafin giocando ar
retrato lascia libero Gerbaudo 
che si «̂  spostato a destra, ma 
su Gerbaudo si sposta Bozzoni 
Forse sarebbe stato meglio met
tere il valido Bearzot sul cen
travanti A! 34' la partita pren
de la sua piega 

Sbaglia Gualtieri a non tirare 
subito su una rimessa difettosa 
(ed Ingenua) di Romano, e due 
minuti dopo su lancio di Bona
fin Rozzoni lascia - al palo - Io 
zoppicante Gerbaudo, invita 
Vlerj ad uscire e infila senza 
pietà 

E' finita Le ultime azioni 
hanno solo II senso della dispe
razione 

NELLO PACI 

400 milioni per Eusebio 
chiesti dal Benfica 

alla Juventus 
LISBONA. 11. — Negli ambien. 

ti sportivi di Lisbona si parla con 
insistenza in questi giorni del-
h-" trattative tra 11 «Benf ica» di 
Lisbona e la Juventus di Torino, 
che ha chiesto l'attaccante Eu
sebio. 

Nonostante le smentito giunte 
da più parti, sembra che la so
cietà portoghese abbia chiesto al
la società italiana 20 milioni di 
escudos (oltre 400 milioni di li
re) per cedere 11 MÌO prestigioso 
giocatore. La Juventus non avreb
be ancora risposto 

La vittoria della Roma 
portamento degli atleti laria-
ni per collocare Bruschini tra 
i migliori, insieme ai già ci
tati attaccanti • ed insieme a 
Paslnato e Duzioni. 

Sarchi invece è apparso v«.'-
loce ma immaturo, i terzini 
sono stati sovrastati nel con
fronto con gli scatenati Or
lando e Menlchelli. infine Ab-
badie è apparso troppo poco 
dinamico facendosi spesso an
ticipare da Guamacci. E' sta
to appunto un deciso inter
vento di Guarnacci su Ab-
badie a suscitare i primi ap
plausi della giornata all'in
dirizzo dei glallorossi: e suc
cessivamente si è posto tn 
luce Menichelli con un colpo 
di testa che ha mandato il 
pallone verso la rete sguar
nita per una uscita di Bru
schini (ma ha salvato un di
fensore). Poi è scattato Or
lando a raccogliere la sua 
razione di applausi effettuan
do una discesa sino sul fondo 
e crossando al centro ove 
Jonsson ha ripreso ma cal
ciando troppo alto II Lecco 
ha risposto con un tiro alto 
di Savoini ma in definitiva 
l'iniziativa è rimasta alla Ro
ma che non ha tardato a con
cretare la sua superiorità. 

Ciò è accaduto al lr>" quan
do De Sisti spostato sulla 
sinistra ha effettuato un cross 
nell'area del Lecco ove An
gelino ha raccolto la palla di 
testa girando In rete. Ha re
spinto un difensore, ha ripre
so Menichelli che ha sparato 
da fuori area: sulla traietto
ria si è trovato Jonsson che 
ha fermato la sfera (destina
ta fuori) e trovandosi con le 
spalle alla porta ha dato pron
tamente indietro ad Angelil-
lo che non si è fatto pregare 
ad insaccare, levando poi il 
pugno in alto a salutare il 
suo ritorno alla segnatura tra 
gli applausi del pubblico. 

La Roma ha continuato ad 
attaccare ed al 22' avrebbe 
potuto raddoppiare in segui
to ad una magnifica azione 
Angelillo-Menichelli con cross 
di quest'ultimo ed intervento 
di Angelillo e Do, Sisti sul 
portiere. La palla è sfuggita 
a Bruschini ed è sopraggiunto 
Jonsson sparando a rete: ITTI 
l'arbitro ha annullato giusta
mente Il goal per la carica 
compiuta da De Sisti e Ange
lino ai danni del portiere. 

A questo punto il Lecco si 
è scosso e pur senza rinun
ziare al suo schieramento 
prudenziale ha insistito più 
decisamente all'attacco met
tendo qualche volta in diffi
coltà la difesa giallorossa 
(come al 31' quando Guarnac
ci ha salvato su Di Giacomo. 
e Cudicini ha definitivamen
te scongiurato il pericolo). 
Ma la Roma se l'è cavata 
senza danno e anzi nel finale 
del tempo è etata ancora la 
squadra giallorossa a sfiora
re la segnatura: al 32' quando 
Pestrin ha colto la traversa. 
al 36' quando Jonsson da po
sizione favorevolissima ha 
calciato troppo alto, al 40' 
quando un tiro di Menichelli 
ha colto l'esterno della rete 
ed al 42' quando Orlando è 
riuscito a superare anche 
Bruschini uscito oltre l'area. 
ma poi è stato atterrato ot
tenendo una punizione rima
sta senza esito. 

Nella ripresa ancora la Ro
ma in cattedra almeno al
l'inizio con un tiro improvvi
so di Pestrin parato sul palo 
da Bruschini, con una «can
nata » alta di Jonsson e con 
un bel goal di De Sisti an
nullato però per evidente 
fuori gioco. 

Poi ha ripreso ad attaccare 
il Lecco e la Roma si è tro
vata in difficoltà, anche per
chè ha trascurato di servirsi 
delle ali: quando se ne è ri
cordata (23") è venuto il se
condo goal- Orlando scattato 
vertiginosamente sulla destri 
ha travolto Tettamanti. ha 

Ha deciso Altafini 
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• UDINESE - TORINO 2 - 1 — Bella panata di ROMANO sui 
piedi di LOCATELLI (Telefoto all'Unità) 

nato, contro l'Inter, e anche 
quella volta la sconfitta non era 
stata disonorevole. 

Immaginate che boccone d«'lie 
povere zebrette nella « fo*sa «lei 
leoni -! 

E Invece eccoci qui a cercare 
«1: spiegare la sconfitta, la tei7.i 
consecutiva, dimenticando (<|.i 
catt i \ i cronisti* i meriti dell'U
dinese. 

I ragazzi di Foni hanno colto 
la loro prima vittoria estrema 
e non può essere per il Torino 
una scusante la grande giorata 

Battuta la Sampdoria (1-0) 

Del Vecchio 
a l Padova 

dà la vittoria 

PADOVA: Pln; Lampredl. 
Scannellato; Barbollnl. Azzini. 
Kalaperovic; Tortul. Cello. Del 
Vecchio. Arlentl, Cripp». 

SAMPDORIA: Rosln; Vlncen-
zl. Marocchl; Delfino, Bergama
schi, Vicini; Toschi. Tornasin. 
Brfghrntl, Boskov. Vigni. 

MARCATORE: al 15* del pri
mo tempo Del Vecchio. 

P A D O V A , 11. — Con uno 
stupendo poi, messo a segno 
da Del Vecchio, al 75* del 
primo tempo, il Padova e 
riuscito a conquistare l'infe
ra poita nell'incontro con la 
Sampdoria. La partita ha 
avuto due volti completa
mente distinti. Nel primo 
tempo il Padora ha premuto 
quasi con continuità, mentre» 
nella ripresa gli ospiti si so
no gettati con animosità, an
che se con poco costruito, 
alla ricerca del pareggio 

1 blucerchtati nono stati 
agevolati nella loro azione 
éctim ripresa anche dalla 

stanchezza (forse dovuta al 
recupero di mercoledì con 
l'Udinese) che ha attanaglia
to dopo la prima ora di gioco 
gli uomini di Serantoni. 

ti gol del Padora è pentito 
dopo un quarto d'ora di quasi 
continui attacchi bfancorossi: 
azione Celio-Artrnfi che pas
sa a Del Vecchio II centra
vanti, leggermente spostato 
sulla sinistra un metro den
tro l'area si aggiusta la sfera 
con il destro e passatala sul 
sinistro, si volta di scatto e 
centra l'angolo alla destra di 
Kosin. 

71 maggior pericolo per Pin 
sì verifica al 20' sempre nel 
primo tempo, quando su 
azione di calcio d'anpolo la 
palla giunge a RHprVnti ap
pena dentro l'area 71 tiro di 
sinistro del centravanti sem
bra cogliere in contropiede 
Pin. ma il portiere con un 
colpo di reni riesce a toccare 
la palla e a dcriarla 

Mantova - Vicenza 1-1 
.MANTOVA: Negri; rorrsdi . Canclan: Tarabhla. pini. Castel-

lazzi; Allrman. Giagnnnl. Sorniani. Mazzero. Rccagnl. 
I_ R. VICF.NZ.\: Luisoii; Bernard. Savoini; De Marchi. Zop

pelletto. Stenti: Vrrnazra. Menti, vastola. Colauslg. Krulvcr. 
ARBITRO: .tonni di Macerata. 
MARCATORI: nella ripresa: Colanti* al 21'. Giagnoni al 29'. 

MANTOVA. 11. — Piuttosto fortunoso il pareggio conse
guito oggi dal Lanerossi Vicenza, ma nel calcio contano le 
reti ed il Mantova ne ha sbagliate troppe per poter recrimi
nare sul risultato. Ad un primo tempo equilibrato nel corso 
del quale tuttavia numerose occasioni sono state fallite dagli 
avanti locali, contro un solo tiro in porta del veneto Vastola. 
ha fatto riscontro una ripresa caratterizzata da un netto 
predominio dei mantovani. 

Il Vicenza si è difeso affannosamente, a volte con undici 
uomini in area, ed è passato in vantaggio al 21' con una 
azione di contropiede: Kniivcr scartava Cancian e passava in 
velocità a Colausig: questi (al suo esordio in A) a tu per tu 
con Negri segnava con un tiro a mezz'altezza Rabbiosa 
reazione del Mantova che. dopo una traversa colpita al 23' 
da Mazzero, ha pareggiato con Giagnom al 29': accanita 
mischia sotto la porta vicentina su angolo di Sorniani: Re
cagni porgeva a Giagnoni e la mezz'ala di testa girava in 
rete; Cancian proprio sulla linea bianca dava il colpo di 
grazia al pallone. 

Il Mantova ha attaccato ancora cercando la vittoria ma 
non è riuscito a passare. 

che la lancetta del cronometro 
divorava 1 minuti s i è s b r i c i o 
lato. In principio si e fatto in
filare com«" un tordo al 12' da 
Sclmcffson « on un gol da Ma
nuale Rozzoni ha lanciato -rag. 
gio di luna- e il biondo, aiuta
to da una - lisciata - di Lancio
nl . «v scatt i lo «la so'o verso la 
rete ma si e visto rubare in tul-
fo da Vieri la palla-gol. Non si 
è penso tl'.imm». ha inseguito la 
sfera e dopo un dietro-front ha 
bucato la rete di Vieri con un 
gol bellissimo da posizione dif
ficile 

I gran.ita hanno inca««.ìto co . 
me quei pugili favoritissimi che 
al primo - round - si vedono 
colpiti in piena faccia «la un 
diretto e si arrabbiano perche 
a loro queste cr*o non ei fanno. 

Allora sono partiti all'attacco 
Adesso se la manziano l'fj«li-
nese. abbiamo pensato. Ma Ro
mano ha Incominciato a racco
gliere i primi applausi Loea-
telli e il più attivi» dell'attacco 
granata Spara al 14" e Romano 
para, al 17". dopo una rove

sciata di Bearzot. Locate!» di 
testa indirizza in gol ma una 
manata di Romano salva la rete 
bianconera Ancora Locateli! al 
2.V e Valenti respinge sulla 
linea «qualche reclamo perchè 
qualcuno grida che il capitano 
friulano ha calciato la palla 
quando questa aveva già varca
to la demarcazione) ma nessuni, 
si impcnoit-rifcc perche tutti 
sono sinceri che il Torino farà 
un boccone dell'Udine** 

Rovesciata di Gualtieri e Ro
mano para Algrigi spara una 
cannonata al 25* e Romano la 
tocca «li quel tanto por farla 
rimbalzare contro la traversa 
Anche Lancioni tenta di testa 
ma Romano para Romano para 
ancora, para sempre, e allo 
scadere ruba la palla a Locatcl-
II. al millimetro 

La ripresa e iniziata da poco e 
Gerbaudo e Ferrini zoppicano 
per i vecchi mail (entrambi al
la caviglia). Ferrini si «posta 
all'ala e da quella posizione im
posta l'azione del gel. Al 6' 
infatti ]a palla corre da Ferrini 
al centro, dove Locatela p a n a 
a Gualtieri che insacca impara
bilmente. La folla pcrwa: Adesso 
arriva il K O . Per l'Udinese. 
Hanno fatto fin troppo a tenere 

!nL ,Viun p , , .r . ,*r l l"a U w" ' , r a I•' , l p marcature di Salvadore. di Pc-
I I . ni I?«.if '•y ,; ,

1
U o n ; «* , a ' » " evanescente il . libero . Maldinl. 

i iiaiiirttii della ditesa non potevano che influire nceatlva-
mente su Pivatelll. tnppo $ O I O n < . „ a z o n a nevralgie, a ricucire 
r r r « T S *™*ce,*t* Iella diresa. Per un p . . \ il veronese ha c o r " 

' " * di tamponare le molte falle, poi. ricordandosi Iraprov-
: ' " " ' " l ! T alla "lau J , , , a r r * ^ ^ ' P " • " " S , ° "'" « **>"«' 
»i.X« , a P « r a v a r - ? •• situazioni- hanno Infine pensato Uanoia e 

i \ . « M -.r,.m." '"ra •" un:« *" *' , I P l l c Biornale In cui non riu-
seirehlie a dribblare neppure un paracarro: « Pantera . non se 
«.f,«r<,V f°n , <J ,'" h a ""Solarmente perso ogni duello, restando 
« uasl avulso dal gioco. Il secondo ha messo a segno il pallone 
decIsUo. ma ha fallito tali r tante occasioni da far seriamente 
dubitare siili opportunità di schierarlo ai « mondiali > Attual
mente — e ci splace essere così crudi — Jose e uno straccetto 
di centravanti, dal ridessi spenti e dal nervi a pezzi: obietti
vamente. risulta piti di danno che di vantaggio per la squadra. 

All'attacco, peiclò. som* rima.'ti due soli uomini validi* Ri
v e r ì e... Barison. Quest'ulilnio. banditi dal suo misero reper
torio 1 tentativi di compiere finezze tecniche, ha adottato lo 
storico motto « palla avanti e pedalare » con risultati spesso sor
prendenti. Rivera e sempre... Hit era: sul suo conto dobbiamo 
ripeterei e lo facciamo con piacere, che finalmente l'Italia pos
siede una mezz'ala di statura mondiale. Gianni oggi e stato 
l'unico giocatore a gltistillcare la passione che il pubblico nutre 
nel confronti del calcio: ha compiuto ogni cesto in bello stile 
e con chiaro discernimento, ed in più si e battuto animosamente. 
rischiando spesso le gambe nel vivo della difesa lagunare. Ora 
Rivera non «• piu solo una deliziosa figurina cinese: è un atleta. 
nel vero senso della parola. 

RI verri e stato l'unico ad Impensierire il Venezia che — con
ciato com'era — francamente ha fatto fin troppo a terminare 
con un solo gol al passivo. I neroverdi hanno adottato una tat
tica chiusa (Invernl/zl su Rlvera. Grossi su Altafini. Tarantini 
« libero » e Santon arretrato), divenuta In seguito rinuncia
taria piu per le deficienze degli nomini di punta che per de
terminazione effettiva. Il sestetto della retroguardia si è bat-
tnto con ordine, decisione e senza cattiveria: ottimi 1 terzini 
(specialmente Ardlrronì e Carantlnl. discreto Grossi, utile e 
diligente Irascoll . calmo e assai pronto il portiere, per la ve 
rità poco Impegnato. 

Sul resto della squadra meglio stendere un velo pietoso: gli 
esordienti hanno fatto cilecca. Santon pure e la coppia Inver-
nizzi-Kaflln pareva inchl«>data al terreno tant'era ferma e Im
pacciata. 

La partita — l'avrete t;!̂  capito — e stata terribilmente mo
notona. Il Milan ha puntuto per ottanta minuti senza costrutto, 
Il Venezia mal ha dato l'impressione di poter giungere al ber
saglio. Limitiamo perciò la cronaca all'essenziale e cominciamo 
dalla prima, ghiotti occasione fallita da Altarini: e 11 5* e Ba
rison fujj-e per mezzo campo centrando una palla d'oro sul 
piede del centravanti chr. liberissimo, non si decide a tirare 
da sei metri! Il Venezia riparte deciso e II primo « a fondo • 
per poco non lascia il «ceno: santon scappa sulla destra e stanga 
cogliendo il palo esterno. Dannva all'IT « p l a g i a * Altarini: ri
ceva in area dopo un entusiasmante duetto con Rlvera, ma. an
ziché tirare, vuol scarti re anche rrascoll che Libera. Inizia II 
• fest ival* di Rlvera. ma i suol deliziosi suggerimenti sono 
arabo per Altarini e Pareva Dall'altra parte, si « maldlneggla • 
a tutto splano e al Zi' solo 11 fatto che Raffln e lo « stop » non 
siano grandi amici evita a Ghczzl un dispiacere. 

Il gol decisivo al 32'. Grossi commette fallo su Altarini e 
Rlvera batte un d o l c pallonetto sulla sinistra: Grossi manca In 
pieno 1! rinvio r Jose, a due passi dalla porta, non pu6 esi
mersi dal far centro. Ancora vivi applausi per Rlvera che (Jg'J 
dà una palla-gol a pivatelli (e questi si fa precedere da Ar-
dizzoni e che »4D') per poco non buggera Magnanlnl con uno 
stupendo spiovente. Al 42' Rivera compie il suo capolavoro, pun
tando deciso a rete con una serie di finte e scatti, e liberando 
Infine Altarini davanti a Magnanlnl: e II brasiliano fallisce 
l'arresto* 

Ripresa. Boat» della rolla: le radioline dicono dello 9-1 del
l'Inter a rerrara. Danova (2') non approfitta dell'unico errore 
di Magnanlnl. Altarini (19*) finalmente combina qualcosa di 
buono, costringendo 11 portiere In corner con un bolide In 
corsa. Stucchevoli trascorrono I minuti, mentre il Mllan„ va In 
vacanza. Il Venezia, con le mezze ali completamente ferme. 
non riesce ad essere pericoloso. F.' troppo debole la squadra 
di Otiarln e nemmeno con II considerevole aluto di... Maldinl 
ce la fa a pareggiare. Finisce In un uragano 41 fischi. 

evitato il sopraggiungere di 
Duzioni e quindi ha crossato 
al centro ove Angelillo ha 
raccolto di testa mettendo nel 
sacco prima che Bruschini 
riuscisse a precederlo. 

A questo punto la partita 
può dirsi chiusa, almeno per 
quanto riguarda il punteggio: 
di gioco e di azioni invece 
ce ne sono state ancora, ma 
tutte senza esito per gli ec
cessivi individualismi di Me
nichelli ed Orlando, e per 
due prodezze di Bruschini 
che al 39' ed al 42' è interve
nuto tempestivamente per 
evitare altri due goal di An
gelino quasi fatti. 

Sarebbe stato troppo si ca
pisce: sarebbe stato troppo 
anche per il povero Manfre-
dini che si sarebbe giocato 
definitivamente il posto in 
squadra e sarebbe stato co
stretto a rifare di corsa le 
valigie. Comunque anche cosi 
riteniamo che Valentin abbia 
vinto decisamente il nuovo 
confronto con Pedro, pur se 
è bene attendere le prossime 
domeniche per dire se effet
tivamente la formazione pro
vata contro 11 Lecco sia la 
migliore in senso assoluto. 

Certo è che certi squarci 
della partita sono stati assai 
apprezzabili: e quindi sem
bra che ci siano tutte le pre
messe per un nuovo « rilan
cio - della Roma 

L'Inter 
Gori. Poi, Cappa die ha te
nuto sempre sotto controllo 
Suarez: l'ha marcato a zona. 
E gli uomini di punta .se la 
sono cavata cosi cosi. Qualche 
buon spunto di Dell'Omodar-
me e di Novelli, e a momenti 
travolgente Mencacci. Il qua
le, Mencacci, ha centrato ti 
goal della vittoria, il goal che 
ha tolto ali'Inter il cornando 
della classifica 

Perché, sapete no? la Fio
rentina ha battuto il Palermo, 
e il Milan ha battuto il Ve
nezia. Aggiungete che la Ro
ma ha avuto successo nel con
fronto con il Lecco, e perciò 
questa è la nuova graduato
ria: Fiorentina 37; Milan e 
Inter 36; Roma 33. 

Dove eravamo rimasti? Era
vamo rimasti a Afencacci. Io 
uomo che a freddo punirà la 
Inter. Infatti, era il .»' e Gori 
batterà una punizione nella 
metà campo dell'Inter. La 
palla arrirara a Massei, che 
la piazzava, magistralmente, 
al centro dell'area di rigore 
di Buffon. Il colpo di testa di 
Mencacci era secco, preciso: 
uno a zero. Balleri, dov'era? 
e dov'era Guarneri? L'Inter 
che s'era presentata con il ca
tenaccio non modificava lo 
schieramento. Arerà fortuna, 
perché al 12' Massai si scon
trava con Dellagiovanna, e 
per il capitano della Spai era 
finita o quasi, tuttavia, al 23' 
la squadra di Mazza arrebbe 
potuto raddoppiare, se Men
cacci avesse saputo approfit
tare di un malinteso fra Del
lagiovanna e Buffon. Seguiva 
un rallentamento, una pausa 
della Spai. L'Inter, però, con
tinuava a pestare e tempe
stare. D'altra parte chi pote
va superare Cervato? Il pri
mo tiro dell'Inter partirà dal 
piede di Hitchens al 32', ed 
era bloccato da Afaietti. Con 
quel Corso che non si muo
veva manco a spingerlo, e con 
gli uniti Bicicli e Morbello 
per l'Inter pareva già sera. 
Sarebbe venuta la notte, nel 
secondo tempo? Sì. Anche 
perché Bolchi risentirà di una 
distorsione ad una caviglia e 
vano appariva il suo ciabatta
re di qua e di là. Finalmente, 
/ferrerà decideva di dare un 
po' di spago alla squadra, di 
lasciarla un po' più libera La 
pnidenra. comunque, rima
neva E. comunque, siccome 
le marcature non sono il for
te dell'allenatore nero ed az
zurro. Buffon rischiava anco
ra. Al 5* dorerà bloccare un 
tiro cross di Dcll'Omodarme. 
al 9' doveva rimediare ad un 
errore di Guarneri *• all'IV 
doveva buttami in tutto sui 
piedi di Mencacci. Era tutto? 

Era tutto, o quasi, anche se 
l'Inter si.faceva più sotto. E 
Suarez. lavorava almeno per 
due Si gridava al penalty. 
al IT perché De'.lagioranna 
non faceva complimenti su 
Dell'Ómodarme. Si sbrnrciai-a 
l'arbitro, per dire di no. Al
lora, la partita si incattiviva 
un po'. Ci rimetteva Suarez, 
che veniva atterrato da Cap
pa. Ammonito lui. Cappa, ed 
ammonito Gori. per proteste. 
Il finale si colorava di TITO 
ed azzurro Si trattava, tutta
via. di una tinta leggera, leg
gera. e non mancavano, del 
resto, nuove sfumature rosse 
e blu. i colori d'oiQi della 
Spai. Un errore di Dell'Omo-
darme al 3V. un fallo di Hit
chens su Ccrrato al 33\ e al 
35' Dcll'Omodarme. solo, non 
s'accorgeva di Mencacci li
bero: disperatamente salva
va Dcllagioranna. Terminava 
con due tiracci di Bicicli e 
Suarez. e Maietti. s»x un pal
lone alto di Morbello. ci ri
deva e ci scherzare 

L'Inter, per la prima rotta 
nella stagione, perdeva, così. 
il comando della classifica E 
perciò, come al solito, siamo 
punto e accapo 

La Lazio 
il centro area, di cui nessuno 
più è riuscito a trovare il 
capo); metteremmo infine 
museruola e redini agli esu
beranti a ai... - stifflcienti » 
(Noletti. Seghedom e Bizzar
ri. per fare dei nomi). Non 
restano, quindi, degli undici 
schierati oggi in campo, che 
Ceì. Eufemi. Carosi e Mecoz-
zi: i migliori, guarda il caso. 
di questa Lazio formato ta
scabile. 

E il Brescia, infatti se l'è 
messa in tasca, senza strafa
re. senza, sputare l'anima e 
senza di»r nell'occhio, senza 
insomma quel buon g.oco che 
lascia soddisfatti, che ripaga 
dei quattrini spesi o dei chi
lometri affrontati. Ha giocato 
comunque indiscutibilmente 
meglio, con più discernimen
to. con maggiore incisività. 
cui più che legittimo e me
ritato e l'uno a zero che n'è 
uscito. 

Se Ricciardi, comunque. 
piange, Bonizzoni non ride. 
La squadra ha indubbiamen
te una spinta d'assalto solida 
e un volto ben definito, ma 
ancora troppo empirica, tanto 
per fare un esempio, ò la 
composizione della linea di 
punta, dove nessuno, salvo 
Gallo, sa quale sia il suo ve
ro ruolo. Turra. come centra
vanti, è un non senso e deve 
limitarsi, come ha fatto oggi. 
a portare a spasso lo stopper 
avversano, e De Paoli, che 
con lui s'alterna, finisce con 
non essere né carne né pesce, 
né ala, cioè, né centrattacco. 
Poco male, comunque, sin che 
durato la buona forma e U 
buon fiuto di Lojodice e il 
generoso e ininterrotto prodi
garsi di Recagno In palla e 
senza pecche, gli uomini dei 
reparti di difesa, che si sono 
fatti perdonare, nell'arco dei 
90", un pauroso sbandamento 
iniziale che aveva lasciato te
mere il peggio. 

Facile dedurre, dall'insieme 
delle due squadre, che il 
match è stato una povera co
sa, noioso più del previsto. 
difficile anche da tradurre in 
note spicciole, vista la scon
solante aridità del taccuino. 

Rigorose marcature a uo
mo all'inizio, coi terzini sulle 
ali, Seghedoni e Rizzolini sui 
rispettivi centravanti. Noletti 
e Santoni - liberi -, le coppie 
Carradori-Recagno e Carosi-
Mecozzi a macinar chilomerti 
sulla centro campo. 

« Parte- fortissimo la Lazio 
e le •• rondinelle •- sembrano 
sul punto di naufragare al 18' 
Mecozzi •• apre ». a Morrone 
sulla destra; pronto è il suo 
tiro e Moschioni respinge co
me può; entra di prepotenza 
Carosi e Moschioni. chissaà 
come, si ripete, riprende Ca
rosi e questa volta è Fuma
galli a liberare in extremis 
dalla linea. E* la prima gros
sa occasione della Lazio.. # 
sarà l'ultima. 

Il Brescia si rianima man 
mano dallo schoc e si fa col 
passare dei minuti sempre più 
intraprendente, sinché, al 28". 
arriva a rete: fallo su Gallo. 
e Lojodice. appostato davanti 
a Cei, « gira » comodo in goal 

I CANNONIERI 
17 reU: Milani; 14 reti: Ham. 

rln; 13 reti: Altafini, Manfre
dini: 12 reti: Hitchens. 8lvo-
rl: 11 reti: Sorniani; 10 reti; 
La tv, Raffln; 9 reti: Peranl, 
Uettinl, Suarez, Greaves, An
gelino. Mencacci; 8 reti: Ma
schio. Nicole, DI Giacomo. 
"anova, Canella: 7 reti: Oli
vieri, Blilgarellt, Pasciuti. 
Pivatelll, Del Vecchio, Ba
ker; 6 reti: Da Costa. Vini
cio, Corso. Mazzero, Alte
rnami, Koelbl, Orlando, Loja-
cono; 5 reti: Renna. Premia, 
Charles, Fusato, Rivera, Fer
nando, Vincenzi; 4 reti: Zay-
nianlak, Petrls, Morbello, 
Sfacchini, Sani. Cucchlaronl. 
Vesellnovlc, Massel. Selmos
son. 

con l'inconcepibile cornice di 
ben tre difensori azzurri fer
mi a guardare come statue. 
Mah! 

Sulle prime, i laziali sem
brano voler reagire, ma è 
questione di nervi, più che di 
gioco: gli animi sembrano 
persino farsi caldi. Ma tosto 
la partita torna al monotono 
tran tran. Ricciardi ha un 
bell'incitare i suoi. Ma quelli. 
forse, pensano di rifarsi nel
la ripresa. 

Nella ripresa è tutto come 
prima. E' anzi il Brescia a 
tenere saldamente in mano le 
redini della prtita. Seghedo
ni atterra Turra in aerea ni 
6' e Cei deve ricorrere a una 
autentica prodezza per neu
tralizzare un grande tiro da 
fuori area dello ster.FO Turra 
al 19". 

La Lazio continua a toc-
chettare in massa a centro 
campo e il Brescia risponde. 
pericolosissimo, a folate. E' 
sempre Cei alla ribalta, con 
tre interventi che evitano a 
questa Lazio, ormai succube 
e rassegnata, l'umiliazione 
della batosta- devia in calcio 
d'angolo una fucilata di Di 
Bari! al 22"; interrompe con 
ardito tuffo un irresistibile 
duetto Lojodice-Turra al 31". 
blocca da par suo un gran 
tiro di Recagno al 40". 

La Fiorentina 
con in testa Milani autore dei 
goal seguito da Marchesi — 
l'ideatore di o?ni trama d'at
tacco — Hamrin. oggi control-
latlssimo ma n o n per questo 
meno pericoloso di sempre. 
Petris e il pacchetto difensivo 
Le due mezze ali hanno di
sputato una onesta partMn 

Il goal viola. Io abbiamo 
detto, sono scaturiti di caie. 
di punizione Al 3* del primo 
tempo, infatti. Petris su lan
cio di Marchesi è partito al
l'attacco della retroguard.a 
siciliana ma ni limite della 
area, quasi sul fondo del cam
po. è stato spinto da Burgnlch 
L'arbitro h3 concesso Un cal
cio di punizione che e stato 
battuto d=s Hamrin: il pallone 
è caduto al centro dell'arei 
siciliana e Milani, in corsa, di 
sinistro, lo ha girato in rete-
la sfera colpita con il piatto 
del piede si è alzata a can
dela ed è ricaduta nella re*e 
del povero Mattrel che non 
si attendeva Un tiro del ge
nere. 

Al 15" si registra una ineur-
s.one siciliana e Sarti, su uni 
sciabolata di Bursnieh. spin
tosi in avanti, ha deviato il 
pallone in calcio d'angolo con 
Un sran volo 

Al 18* sempre su calcio d: 
punizione Milani si è visto 
respingere la sfera dal palet
to. ma al 43' il centravant. 
fiorentino non ha sbagliato 
una ennesima punizione, que
sta volta di seconda, ver un 
fallo ai danni di Marchesi :n 
area 

II pallone da Hamrin e ar
rivato a Milani che ha lascia
to partire un gran tiro- -1 
cuoio è passato fra !e «ambe 
dei d:fensori - ro«anero- ed è 
finito nella rete nella parte 
opposta dove si era piazzato 
Mattrel C'è chi 2iura che la 
sfera nella sua corsa abbia ur
tato nelle gambe di Prato ma 
nessuno è stato in e rado di 
confermarlo, e. quindi, il goal 
è stato assegnato a Milani. 
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